CONVENZIONE N. 199/90 – recupero centri storici e valorizzazione dei beni ambientali della Comunità Montana del Pollino. 

Perizia di variante e proroga.

IL CIPE

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 7 del decreto legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito senza modificazioni nella legge 7 aprile 1995, n. 104, che detta disposizioni in materia di variazioni progettuali;

VISTA la propria delibera del 22 novembre 1994, registrata alla Corte dei Conti il 13

gennaio 1995, che disciplina la procedura di approvazione delle variazioni progettuali;

VISTA la convenzione n. 199/90 stipulata, in data 10 marzo 1992, tra l’Agenzia per la Promozione dello Sviluppo del Mezzogiorno e la Comunità Montana del Pollino, regolante il finanziamento di L. 15.500 milioni per la realizzazione del progetto integrato per il recupero dei centri storici e valorizzazione dei beni ambientali della Comunità Montana del Pollino – I lotto;

VISTA la perizia di variante, approvata con deliberazione di Giunta della Comunità n. 47 del 16 aprile 1999 che prevede opere di completamento del recupero di Palazzo Attademo ed integrazioni dell’area attrezzata esterna al Centro canonistico;

CONSIDERATO che detta perizia rappresenta rielaborazione di una precedente proposta di variante, con esclusione dell’intervento di recupero della chiesa di S. Teodoro in Comune di Laino Castello ritenuto dall’Unità di Valutazione, con relazione del 16.12.98, non indispensabile per la funzionalità e fruibilità dell’opera;

VISTA  la nota n. 3638 del 21 dicembre 1999, con la quale l’Ente attuatore ha chiesto l’approvazione della perizia in esame secondo la procedura prevista dall’art. 7 della L. 104/95;

VISTA la richiesta dell’Ente attuatore di proroga della convenzione di otto mesi dalla data di pubblicazione sulla G. U. della relativa delibera;

VISTA la nota n. 4297 dell’1.2.2000 con la quale l’Unità di Verifica ha confermato il parere, già  espresso in data 1.4.1998, di conformità all’obiettivo di recupero dei centri storici pur riducendo alcuni lavori del progetto originario;

VISTA la nota n. 5420 dell’8.2.2000 con la quale l’Unità di Valutazione ha confermato il giudizio di indispensabilità, per la migliore funzionalità e fruibilità dell’opera, delle variazioni progettuali previste dalla perizia in esame, espresso con la citata relazione del 16.12.98;

SU PROPOSTA del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica;

D E L I B E R A

1. di approvare la perizia di variante e il nuovo quadro economico della convenzione n. 199/90 di seguito riportato;

2. di stabilire il termine di scadenza della convenzione in otto mesi dalla data di pubblicazione sulla G.U. della presente delibera.

       Quadro economico                                                    ( valori in milioni di lire ) 

Descrizione
Convenzione

originaria
Aggiudicazione
Variante

in esame

Lavori ed espropri
 12.279
11.703
     12.215

Imprevisti
     604
  1.168
   512

Lievitazione prezzi
     210
     =
   =

Spese generali
   1.331
  1.331
 1.331

IVA
   1.076
  1.298
 1.442

TOTALE
 15.500
 15.500
15.500

Roma,  15 febbraio 2000     
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